
APPUNTAMENTI

Incontro all’Università
Mario Capanna
e il suo libro
stasera a Cagliari

ARCHIVIO STORICO. Do-
mani alle 18 nell’Archi-
vio Storico - Biblioteca
Generale di Studi Sardi
del Comune di Cagliari
in via Newton 5/7 verrà
presentato il libro di An-
tonio Volpi “La macchi-
na rossa”, Zonza Edito-
ri. Coordina la serata
Gianni Filippini, diretto-
re editoriale dell’Unione
Sarda. Interverranno
Cristina Lavinio, docen-
te della facoltà di Lette-
re dell’Università di Ca-
gliari, Carlo Piana, ex
procuratore generale
della Repubblica di Ca-
gliari, Giancarlo Buffa,
che leggerà alcuni brani
del libro. Sarà presente
l’autore.

I ROSACROCE. Si terrà
stasera alle 20,30 nella
sede di Sardegna Picco-

li Eventi, in
via Nuoro 43,
la conferenza
“Aspetti pra-
tici della ri-
nascita”. Or-
ganizza l’as-
sociazione
Lectorium
Rosicrucia-
num.

I FANTI. Da
stasera a
martedì 20
maggio la li-
breria anti-
quaria Scaf-
faleantico, di
via Canelles
28 a Cagliari,
ospita la mo-
stra “Scherza
coi fanti..”
che propone
una serie di
dipinti del fa-

moso contralto cagliari-
tano Bernadette Manca
di Nissa.

SPAZIO P. Casi e isolati
è il titolo della persona-
le di Lea Gramsdorff
che sarà inagurata do-
mani alle 19  allo Spazio
P di Cagliari, via Napoli
62. Resterà aperta fino
all’11 maggio dal  mar-
tedì alla domenica dalle
18 alle 22. Dopo aver
investigato l’urbanità
marginale della vita
contemporanea, l’arti-
sta presenta una raccol-
ta di “Casi e isolati” nel-
la quale si sgranano vi-
sioni e frammenti di
una socialità difficile e
leggera, claustrofobica e
libera. Attrice e pittri-
ce, la Gramsdorff è nata
a Milano nel 1974, vive
tra Cagliari Roma e Ber-
lino ed è alla sua secon-
da personale in Sarde-
gna.

ncontro con Mario Ca-
panna stasera alle 17

nella Facoltà di Scienze
dell’informazione di Ca-
gliari in occasione della
pubblicazione di “Il Ses-
santotto al futuro” di
Garzanti editore. Orga-
nizzano la Libreria
Murru, la Società Uma-
nitaria-Cineteca Sarda,
Garzanti Editore. Asso-
ciazione Culturale Tre-
moire, Facoltà Scienze
della Formazione, il Ce-
calm (Centro per l’edu-
cazione ai linguaggi del
Cinema, degli audiovisi-
vi, delle Multimedialità).

SEGRE IN SARDEGNA. 
Daniele Segre, il regista
del film “Morire di lavo-
ro”, sarà in Sardegna
dall’8 all’11 maggio, su
iniziativa di un gruppo
di associazioni quali Io
precario, As-
sociazione
Peppino
Asquer - Di-
ritti e beni
pubblici e
con l’adesio-
ne di Articolo
21 e del
Gruppo con-
siliare di Ri-
fondazione
Comunista
promotore,
con consiglie-
ri regionali
della Sinistra
autonomista,
di una propo-
sta di legge a
favore dei fa-
miliari delle
vittime degli
incidenti sul
lavoro. L’ini-
ziativa, che
prevede la proiezione
del film verità “Morire
di lavoro” e l’incontro
con il regista Daniele
Segre, è articolata in
quattro tappe: a Terte-
nia, Cagliari, Nuoro e
Oristano. Coordinano i
lavori i consiglieri regio-
nali Luciano Uras, Ci-
riaco Davoli, Paolo Pisu.

ITALIA-CUBA. L’Associa-
zione Italia - Cuba (Cir-
colo di Cagliari) orga-
nizza per domani alle
19 nell’ex Cinema
Adriano-Dopolavoro
ferroviario in via Sassa-
ri 12 un’assemblea pub-
blica dal titolo: “Giusti-
zia per i cinque nella
lotta contro il terrori-
smo”:  all’assemblea
partecipano Silvia Ba-
raldini e Tecla Ferran-
da. Per info: Associazio-
ne Italia-Cuba Circolo di
Cagliari, via Doberdò
101, tel. 0708647985.

I

ella Dimòniu, calcare
bianco intarsiato di fio-
ri, a picco sul mare pro-
fondo, dove cantano le

cozze e, fra gli scogli a fior
d’acqua nuotano i murmun-
gioni, pesci biotecno in missio-
ne di spionaggio. Ad est, le ro-
vine del porto di Marina Mi-
nore e la spiaggia de Poetas. A
ovest, in lontananza, la centra-
le nucleare di Poola. Più sotto,
il ghetto di Muru Muru, infeli-
ce avamposto della metropoli
Neonora, già Carales, gover-
nata dalla Nuova architettura
sociale, familiarmente Nassa:
una rete telematica multicolo-
re onnisciente e soffocante che
controlla e previene i desideri
e i bisogni dei suoi cittadini.

A Sella Dimòniu c’è la Tana
degli ski-lellè Lunamoonda,
mocciosi di strada, prodotti
mal riusciti dell’ingegneria ge-
netica, piccole prostitute, ma-
gazzini viventi di pezzi di ri-
cambio per ragazzi ricchi.

Questa banda fatta di scarti
post-umani riuscirà a dare
scacco al Grande Fratello (che
qui è un grande Babbo) con la
poesia, la danza, la bellezza. E
con l’aiuto di un Sant’Efisio
inedito. Custodito e invocato
con fede che trascende tanto
l’ortodossia della Chiesa quan-
to quella di Linneo: «Santu
Èphis!» / «Master noster» /
«Virus e Virtus» / «Cavara e
Cambara».

È ambientato in una minac-
ciosa Sardegna del futuro Lu-
namoonda, il secondo roman-
zo dello scrittore cagliaritano-
bolognese Bruno Tognolini,
appena pubblicato dalla Sala-
ni Editore (euro 14.80). Un in-
cubo biotecnologico dove l’uo-
mo «nel costruire macchine
forti a cui unirsi perché lo ar-
ricchiscano e lo aumentino, ha
ridotto se stesso in povere for-
me diminuite». Un’utopia ne-
gativa che ha messo radici sot-
to i nostri occhi distratti di cit-
tadini del XXI secolo, perché
«un’era che disprezza i mae-
stri dei suoi figli e che chiama
i suoi adulti consumatori (...)
non poteva in tutta onestà am-
bire ad altro che a varie forme
di uomo impoverito».

Ma Tognolini, un ragazzo di
57 anni che da 20 scrive per
bambini e adolescenti, non ac-
cetta che il male abbia la me-
glio. E nel titolo del romanzo
c’è già in sintesi lo sberleffo
che disperde l’incubo. Col gio-
co della membra
(Lunamonda) e
quello delle pa-
role (Luna- Mo-
on) che evocano
e stupiscono, di-
vertono, presagiscono, culla-
no. Spiazzano. Non sono mai
quello che sembrano.

Lunamoonda parla la lingua
degli ski-lellè, ibrida come lo-
ro. Una lingua che per i letto-
ri sardi ha un gusto particola-
re: sapore di casa.

I monelli vivono soli nella
Tana sul mare, come i bambi-
ni perduti di Peter Pan. Per
nutrirsi coltivano verdure e
frutti, pescano, o si approvvi-
gionano con bardane nei ne-
gozi, mandando in scimpru
(da SCIM, Stato controllato di
interruzione momentanea)
tanto i sistemi d’allarme quan-
to i ghigni, cioè i terminali

S

spioni della Nassa. Per far poi
ritorno col bottino al furistere,
rifugio di ladruncoli, ma anche
dei devoti di un santo guerrie-
ro. Che ieri ha sconfitto la pe-
ste, ma domani si riscoprirà
virus. In che modo non possia-
mo anticiparlo, per non gua-
stare la lettura del libro.

Giocoliere di parole, cesella-
tore di filastrocche, architetto
di storie multimediali, Togno-
lini ha una capacità di piegare
l’italiano ai suoi desideri che è
rarissima da trovare, anche in
altri scrittori premiati e famo-
si. In Lunamoonda sperimenta

una via nuova e
insieme cono-
sciuta, ritornan-
do all’atmosfera
meticcia dell’in-
fanzia e del-

l’adolescenza: l’italiano della
famiglia e della scuola, il sar-
do del mondo intorno. Non
sappiamo come la prenderan-
no i lettori d’oltre Tirreno, ma
noi sardi -  di ascendenza pel-
lita, punico-romana o altro - ci
godiamo il surplus semantico
e un senso di complicità con
l’autore. Certe battute, le ca-
piamo solo noi, quindi siamo
un po’ ski-lellè Lunamoonda...

Si chiama Giaime Sercaluna
il capo della banda: ha sputo
velenoso (a causa di una una
nuova malattia continentale
da cui in genere nessuno mai
guariva) e mira infallibile. Mo-
moti è la bimba dalle labbra

pelose, prodotta incrociando
animali; Maureddin il cuoco
arabo, Bentus il flautista, Bre-
ak Bruju il ballerino. Faula è il
nome poetico e crudele della
"Figurina doppia", nata e cre-
sciuta per donare i suoi orga-
ni a un originale; educata a
non avere personalità, così le
sarà più facile diventare un
pezzo di qualcun altro.

Il mare di Cala Figuera o la
Casina Sacchetti abbiamo la
sensazione di averli già visti. A
Plaza Carmèn ci siamo già sta-
ti. Come familiare è il percor-
so lungo la Carrela Oriental.
Anche se, quando crediamo di
conoscere la pista, il terreno si
fa insidioso. I Sette Fratelli so-
no diventati sei: uno è stato di-
strutto in un’operazione antin-
cendio. Il Monte Ferru è com-
posto di tecnorifiuti: lo scava-
no senza posa uomini piccoli e
neri, «pelli indurite di piombo
e mercurio e cadmio e altri ve-
leni» in cerca di banchi di me-
moria compromettenti, da
vendere ai trafficanti di dati di
Neonora. E Kokkorrocci, «la
celebre spiaggia», meta del-
l’atteso raduno di Ski-lellè, è
«un’immensa discarica di
chip». Dove «ormai frantuma-
te e levigate dal lavorio del
mare, miliardi di piccole
schegge di chip di silicio, e li-
tio e gallio e berillio e altre pie-
tre pensanti, si mescolavano
alla minuscola graniglia di
rocce macinate che formava

quell’arenile dai colori d’in-
canto: bianchi di quarzo, ros-
si di porfido, neri d’ardesia e
verdi e magenta e turchesi e
azzurri di chip». E le onde rac-
colgono i dati disciolti, un tem-
po affidati ai computer, e i ba-
gnanti non sanno più se pen-
sano e sognano vite proprie o
altrui.

Fra battute esplosive e tro-
vate esilaranti, l’autore rac-
conta una classica storia di
amicizia, coraggio, tradimen-
to. Fuga e ritorno. Primi amo-
ri, maturità conquistata. Pia-
cerà a giovani adulti predispo-
sti alla critica
sociale, con un
forte senso del-
l’ironia e il gusto
per una prosa
dal ritmo mai
banale, mai prevedibile. Ma
anche a genitori e zii che - se
born in Shardenya - ci scave-
ranno dentro come i minatori
di dati. In cerca di profumi e
colori noti; di leggende metro-
politane condivise; di teorie
(fanta) scientifiche, libri, mu-
siche e film che abbiano la-
sciato traccia, consapevole o
meno, in Lunamoonda. Lo
scrittore Tognolini riconosce
un debito verso l’Ishiguro di 
Non lasciarmi e L’Interprete di
Diego Marani; nonché verso
un bel po’ di letteratura varia-
mente scientifica (Rifkin, Ha-
bermas, Lewontin, i transu-
manisti del curioso sito www.

Estropico.com,) e il regista Ga-
briele Salvatores (con il quale
ha lavorato al video gioco di 
Nirvana). E verso le mille sto-
rie di carta o celluloide che la-
vorano non riconosciute nel-
l’inconscio profondo, sebbene
trame e autori ormai sfuggano
alla memoria.

Ma il lettore legge, ben oltre
l’intento dello scrittore, un
proprio personale romanzo. E
sfoglia le pagine in cerca delle
fonti comuni. Perché il narra-
tore di Lunamoonda evoca qua
e là i suoi antenati Tolkien e
Shakespeare; perché Arasulé

non può essere
nome casuale
per un poeta;
perché Neonora
si affaccia sul
golfo de Los An-

geles con la sua popolazione
di biotecnomaghi e mutanti
come in una versione di Blade
Runner inondata di sole; per-
ché su dillu è sempre con noi
ed Eno è tornato; perché... Si
può continuare all’infinito.
Perché in fondo un romanzo
riuscito è come un bagno del
tramonto a Kokkorrocci, fra le
onde sature di dati disciolti,
leggende antiche, cronache
odierne, presagi di futuro. E
come si fa a sapere chi ha la-
sciato che cosa, nella sabbia
minuta e multicolore, fra i
bianchi di quarzo, i rossi di
porfido e i turchesi di chip?

DANIELA PINNA

Cagliari, la Sella del diavolo

A Sella Dimòniu
con Bruno Tognolini

LA SERATA

Associazioni
cittadine

unite
per presentare
“Il Sessantotto

al futuro”
(ed. Garzanti)

Torino. A due giorni dall’inaugurazione del Salone del libro è ancora alta la tensione per la “zona rossa” attorno al Lingotto

La Fiera tra polemiche e tecnologiadue giorni dall’inaugurazione,
alla presenza del capo dello

Stato Giorgio Napolitano, il clima
è ancora teso per le polemiche
contro gli organizzatori che dedi-
cano l’edizione di quest’anno agli
scrittori israeliani. Davanti al Lin-
gotto, dove giovedì si aprirà la
Fiera del Libro di Torino, è stata
creata una "zona rossa". La de-
nuncia è degli "antagonisti" che
manifestano per la presenza di
Israele a "librolandia", i quali
usano questo termi-
ne per descrivere le
difficoltà di informa-
re i visitatori che ar-
riveranno alla Fiera
circa le loro posizio-
ni: in quell’area, dicono, non sa-
rà possibile neanche distribuire
volantini. «Non vogliamo esacer-
bare gli animi - hanno detto gli
organizzatori che ieri hanno pre-
sentato il convegno sulla "pulizia
etnica" in Palestina nè cerchere-
mo lo scontro, ma rileviamo con
dispiacere che la Fiera è blindata,
che il questore ha vietato volanti-
naggio e banchetti informativi da-

A
vanti. Hanno creato una zona ros-
sa davanti al Lingotto che stiamo
valutando come trattare». Da ieri
fino a domenica si snocciolerà un
programma di molte iniziative,
dal reading del poeta israeliano
di Aharon Shabtai, domani,
un’iniziativa a sorpresa sempre il
7 davanti all’Università, il discus-
so corteo del 10 fino al Lingotto,

una rassegna di film
e spettacoli teatrali,
incontri con i pale-
stinesi della Striscia
di Gaza e del Comi-
tato per la liberazio-

ne della Palestina, interventi con
intellettuali da tutta Italia.

Oltre le polemiche, tutto è pron-
to al Lingotto per dare il via a
un’altra edizione da record per
numero di espositori, incontri e
visitatori attesi in massa. Per il
quinto anno ci sarà l’area profes-
sionale dedicata alla compraven-
dita dei diritti. Si chiama Book
Film Bridge e promuove, con cre-

scente successo, i transiti sempre
più intensi fra carta e schermo,
ospitando negoziati privati e pub-
bliche iniziative per la consape-
volezza dei professionisti dei due
comparti, l’editoria e la produzio-
ne di contenuti audiovisivi, della
necessità di una convergenza.

Mercato di qualità, Book Film
Bridge è stato raccomandato ai
produttori anglosas-
soni (in un reporta-
ge di Screen Inter-
national) per la ri-
cerca di nuove sto-
rie da adattare. Suoi
focus commerciali sono la produ-
zione e l’editoria europee indi-
pendenti, i nuovi percorsi distri-
butivi multi-piattaforma, le co-
produzioni. Ovvero, l’insieme de-
gli attraversamenti fra carta e
schermi ora possibili: romanzo-
film, certo, ma anche transiti co-
me documentario-rivista, carto-
on-libro, narrazione-videogioco,
per tutte le distribuzioni, libreria,

cinema, edicola, internet, video-
mobili, e ovviamente tv digitale.
Un «ponte» che guarda avanti
con una struttura multi-piattafor-
ma per i più svariati percorsi.

In occasione della Fiera verrà
presentata la nuova versione digi-
tale del quotidiano La Stampa.
«Un’ulteriore tappa nella ormai
lunga esperienza di innovazio-
ne», annuncia l’editrice, che ha
preparato la novità in collabora-
zione con Simplicissimus Book

Farm. La versione
digitale consente la
lettura del quotidia-
no attraverso iLiad,
il lettore ebook di ul-
tima generazione

basato su inchiostro elettronico.
«La demo che mostreremo alla
Fiera - spiegano gli ideatori del
progetto - sarà in grado di dare
un’idea molto vicina a quello che
sarà il prodotto finale: un vero e
proprio giornale con la comodità
di poterlo ricevere via wi-fi ogni
mattino, da qualsiasi luogo del
mondo, alla semplice pressione di
un tasto».

Compravendita
dei diritti

La Stampa digitale
ora su ebook

Ultimi preparativi negli stand del Lingotto per la Fiera del libro

Ambientato in una minacciosa Sardegna del futuro il suo romanzo “Lunamoonda”

Un bagno
a Kokkorrocci

Mocciosi di strada
chiamati ski-lellè
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